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Pallavolo: B2 femminile agrodolce

Carcare rilancia, l’Iglina si ferma
Riprende il cammino l’Acqua
Minerale Calizzano Carcare,
si morde le mani l’Iglina Albi-
sola. È un inizio in chiaroscu-
ro a segnare l’avvio del girone
di ritorno della B2 femminile.
Riparte infatti col piede giu-
sto la squadra valligiana, che
mette a segno un bel 3-1 ai
danni della Memit Pgs Sena-
go. Avanti per 2-0 (25-21 e 25-
19), il Carcare si fa sorprende-
re nel terzo parziale (20-58) e
deve sudare fino ai vantaggi
nel quarto (26-24), ma inca-
mera poi tre punti fondamen-
tali per risalire la graduatoria.
La squadra di Davide Bruzzo
è ora sesta, ma agganciata al
gruppo delle prime, con cin-
que punti di distacco dalla
vetta (occupata da Abi Logi-

stics Biella e Uniabita Cinisello
Balsamo), in un gruppo però
compattissimo che racchiude
tutte le prime otto.

Sul sesto gradino sono infatti
anche la Canavese Volley e, so-
prattutto, l’Iglina che a Settimo
Torinese contro la Lilliput falli-
sce un’ottima opportunità, 
uscendo sconfitta per 3-2 dopo
una gara altalenante. Due volte
in svantaggio dopo il primo (25-

18) e il terzo set (25-19), il team
di Matteo Zanoni trova sempre
la forza di reagire, nel secondo
(26-24 per le ceramiste) e nel
quarto set, dominato per 25-11.
Quando il match sembra pren-
dere la piega giusta, arriva in-
vece lo stop al tie-break, perso
15-13. Il solo punto conquistato
fa scendere l’Iglina in coda al
plotoncino delle migliori.

Tendenze confermate nella
tredicesima giornata della C
femminile, ultima di andata.
Prosegue infatti il momento dif-
ficile della Legendarte Quilia-
no, piegata 3-0 in casa dalla
Normac Albaro (25-21, 25-19,
26-24), mentre esultano Ch4
Caldaie e Grafiche Amadeo. Le
ingaune piegano 3-0 il quotato
Fosdinovo (25-17, 25-14, 25-18) e
volano al terzo posto in compa-
gnia del Tigullio. Le sanremesi
espugnano il terreno dell’Acli S.
Sabina per 3-1 (25-23, 25-21, 23-
25, 28-26) e si insediano in quin-
ta posizione. [G.C.]

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Biancazzurri in flessione

Poco Sanremo, al Ponsacco
basta la zuccata di Mazzanti
La squadra di Riolfo cade ancora dopo la sconfitta con l’Argentina

Ponsacco 1

Unione Sanremo 0

PONSACCO: Cirelli, Gemignani, Lici, 
Mazzanti, Buselli, Borselli, Menichet-
ti (37’ st Balleri), Fall. Gomes, Doveri, 
Masini (26’ st Petri). All. Maneschi.

UNIONE SANREMO: Massolo, Odigwe 
(4’ st Scalzi), Anzaghi, Cabeccia, 
Negro, Bianco, Palumbo (40’ st 
Marchetti), Taddei, Gaeta, Gagliardi, 
Castellani. All. Riolfo.

ARBITRO: Pascarella di Nocera Inf.

RETI: 25’ st Mazzanti.

NOTE: spett. 200 con una cinquanti-
na di tifosi dell’Unione Sanremo. 
Ammoniti: Odigwe, Gomes, Bianco. 

In difficoltà
Giancarlo

Riolfo
allenatore

dell’Unione
Sanremo:

la squadra
ha accusato

due brutti
passaggi
a vuoto
e vede

allontanarsi
le rivali

di vertice

-10
dalla vetta

Aumenta
il distacco

matuziano 
dal Gavorra-

no leader,
ma anche

altre squadre
di primo

piano hanno
guadagnato

punti

Seconda sconfitta consecuti-
va per l’Unione Sanremo, da-
vanti a un Ponsacco che si
impone di misura e con meri-
to, grazie alla rete nella parte
centrale della ripresa di Maz-
zanti, al culmine di una gara
non bella nel primo tempo, e
tutta di marca locale nella ri-
presa, con ben quattro occa-
sioni per gli uomini di Mane-
schi: a fronte dello zero asso-
luto ligure.

Partita che, il Sanremo, in
gara solo nella prima frazio-
ne, con un minimo di atten-
zione avrebbe potuto pareg-
giare. Subìto il gol, la squadra
ospite non ha avuto la capaci-
tà di riprendere la gara in
mano, non costruendo parti-
colari occasioni. Una battuta
d’arresto che deve far riflet-
tere per come è maturata, sia
sul piano del gioco che del ca-
rattere, con una squadra in
campo solo 45’ e che, a gioco
lungo, si è spenta. Una scon-
fitta che ha ripercussioni an-
che in classifica, con il Sanre-
mo che scivola al quarto po-
sto in coabitazione con il Real
Querceta, a dieci punti dalla
capolista Gavorrano e a sei
dalla Massese, seconda.

Inizio nel complesso equi-
librato, con le formazioni che
si specchiano a centrocam-
po, senza rendersi partico-
larmente pericolose e affi-
dandosi per lo più a conclu-

sioni dalla distanza. Al 10’ tiro
fuori di Palumbo, al quale ri-
sponde 2’ dopo Borselli con
una conclusione che non in-
quadra la porta. Gara blocca-
ta, tra formazioni che si annul-
lano a vicenda: ne risente lo
spettacolo. Il Ponsacco forte
del fattore campo cerca di co-
mandare, con esiti infruttuosi,
fraseggiando con maggior pre-
cisione e al 38’ il tiro di Meni-
chetti non inquadra lo spec-
chio. Il Sanremo, di contro,
cerca di uscire dalla sua metà
campo, allargando la manovra
sulle fasce, ma la difesa pisana,
disposta a quattro, riesce a li-
mitare le insidie. Sale di tono
nelle battute finali della frazio-
ne il Ponsacco che, fino a quel
momento, si è preoccupato so-
lo di non prenderle.

Al 41’ il tiro di Gomes viene
parato a terra da Massolo, in
quello che è il primo tiro in

porta nel corso della frazione
iniziale. La ripresa è di tutt’al-
tro tenore per merito del Pon-
sacco che produce gioco e oc-
casioni. La frazione si apre al
4’ con il solito Gomes che, da
due passi, tira sul fondo. Ses-
santa secondi dopo con esiti 
analoghi e dalla stessa posizio-
ne ci prova Doveri: ancora fuo-
ri. Al 9’ Masini chiama Masso-
lo alla parata: nelle fasi iniziali
della ripresa il Sanremo sem-
bra aver smarrito la sua iden-
tità di gioco e il Ponsacco pare
trasformato. La prima conclu-
sione in porta degli ospiti la ef-
fettua al 14’ il nuovo entrato 
Scalzi, tiro impreciso. Quattro
minuti dopo è la volta di Pa-
lumbo a chiamare Cirelli alla
parata a terra. Al 21’ ancora
Palumbo ci prova dalla distan-
za: Cirelli gli dice ancora no.

Prende quota ancora di più
nella porzione finale di gara il

Ponsacco, , con il Sanremo che
si ritrae, cerca di chiudersi e
ripartire in contropiede. Al 23’
Castellani, fino a quel momen-
to in ombra, arma il destro che
termina a lato. Due minuti do-
po passa in vantaggio con me-
rito la formazione di casa con
la deviazione di testa di Maz-
zanti, sugli sviluppi di una pu-
nizione battuto da Menichetti.
Il Sanremo si proietta in avan-
ti alla ricerca del pari, ma l’oc-
casione per il raddoppio la
sciupa Gomes, incubo di Mas-
solo. Al 33’ tiro di Scalzi fuori e
sessanta secondi dopo ancora
Scalzi conclude con un tiro
contrato da un avversario. Ma
non soffre il Ponsacco che con-
trolla agevolmente il risultato,
con il Sanremo che si spegne.
Ultimo sussulto, se così lo si
può chiamare, al 47’, un tiro
impreciso di Castellani. 
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GIANNI DI FERDINANDO

PONSACCO

Giallorossi in serie negativa

Anselmo illude il Finale
poi il Viareggio sfonda
e non basta Cocurullo

Giornata nera per il Finale a
Camaiore. Niente stadio dei
Pini di Viareggio per problemi
all’impianto dei versiliani ma
lo spostamento non porta for-
tuna: la partita inizia con qua-
si un tempo di ritardo per un
problema allucinante. Si rom-
pe la fotocopiatrice, l’arbitro 
decide che non si gioca e pren-
de tempo, così quando sugli
altri campi è quasi finito il pri-
mo tempo, qui si parte.

Il posticipo sembra favori-
re il Finale che sblocca il risul-
tato al 12’ su un cambio gioco e
diagonale di Anselmo. I giallo-
rossi hanno la palla del ra-
dopppio con Basso, ma il por-
tiere respinge. Il Viareggio
raccoglie le idee e inizia a farsi
vedere dalla parti di Porta. A
Vitiello viene annullato un gol
per fuorigioco ma al 31’ su

azione concitata, la difesa fina-
lese non riesce a spazzare e
Cantatore trova il varco. L’uno-
due a 5’ dalla fine del primo
tempo: Basso perde palla a cen-
trocampo, scatta la ripartenza,
giocata tre contro due e diago-
nale di Mengali che infila Porta.

La ripresa si apre con Buttu
che toglie Genta e inserisce So-
gno, altro gol annullato al Via-
reggio: stavolta a Giovannelli
per gioco falloso. I versiliesi al-
lungano, su calcio di rigore per
un contatto di Spadoni dentro
l’area. L’arbitro indica il di-
schetto, Alibono non sbaglia ed
è 3-1. Sembra finita ma poco do-
po è Sogno ad essere fermato
irregolarmente in area: penalty
per il Finale che Cocurullo tra-
sforma. A 10’ dalla fine viene
espulso Mengali per doppia
ammonizione, il Viareggio re-
sta in 10 e rischia di incassare il
pareggio con Cocurullo che ac-
carezza il montante della porta.

Niente da fare anche nel ge-
neroso serrate dei restanti mi-
nuti. Il Finale inciampa e resta a
30 punti, a metà classifica con
un tesoretto di 5 di vantaggio
sulla zona playout ma allunga 
una striscia di astinenza dai tre
punti che dura da cinque turni
per la squadra di Buttu. Un pas-
so indietro - risultato negativo a
parte - rispetto alla prova con il
Ponsacco: stavolta i giallorosso
sono apparsi meno brillanti che
in altre occasioni. Colpa della 
levataccia fatta al mattino per
partire il giorno stesso della
partita? [EN.FOR.]
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Viareggio 3

Finale 2

VIAREGGIO: Cipriani, Chelini (1’ st. 
Bruno) , Mattei, Giovannelli, Guidi, 
Aliboni, Cantatore, Papi, Vitiello, 
Mengali, Capo (44’ st. Marinai). 
Allenatore: Giuli.

FINALE: Porta, Scalia, Spadoni, 
Figone, De Benedetti, Sgambato, 
Cocurullo, Genta (1’ st. Sogno), 
Vittori (15’ st. Gentile), Basso (15’ st. 
Conti) Anselmo. Allenatore: Buttu. 

ARBITRO: Boscarino di Siracusa.

RETI: pt. 12’ Anselmo, 31’ Cantatore, 
39’ Mengali; st. 15’ Aliboni (rigore), 
22’ Cocurullo (rigore).

Anselmo ha realizzato una delle reti finalesi, ma non è bastato

Il Carcare batte 3-1 il Senago
nNon accenna ad arrestarsi la serie nera 
del Basket Club Ospedaletti, sconfitto an-
che a Sestri Levante nella quinta giornata di
ritorno della serie C Silver. Gli arancioni di 
Andrea Lupi però stavolta sono stati piegati
solo sul filo di lana, con un cocente 75-73 a 
favore dei padroni di casa, rivelatisi ancora 
una volta avversario indigesto per i ponen-
tini. Il Bc ha comunquemostrato ulteriori se-
gni di ripresa e, anche se scivolato in coda al
gruppetto che andrà a giocarsi i playoff,
conserva intatte le possibilità di poter di-
sputare gli spareggi. Sestri indigesta (anche
se si tratta di quella di Ponente) pure per

l’Albenga che, nella seconda di ritorno della
D, è stata quasi «doppiata» per 86-44 e vede
scivolar via le ultime speranze di salvezza. In
coda, però, la gara decisiva era quella di 
Sanremo, tra il Bvc e la Dominio Mare Ama-
tori Savona, che si è presa la rivincita dopo 
la sconfitta rimediata in casa all’andata. Gli 
ospiti hanno infatti prevalso per 86-69, in 
forza di un devastante parziale di 25-9 mes-
so a segno nel terzo tempo, di fronte a un 
vistoso calo dei biancoverdi. Grazie a questi
due punti l’Amatori resta a stretto contatto 
con la zona salvezza, mentre il Bvc è sempre
più solo al penultimo posto. [G.C.]

Basket
Ospedaletti e Albenga battuti, l’Amatori vince a Sanremo


